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N.       61 Reg.Generale   ����  ORIGINALE  
     

Data 29/02/2016   x C O P I A  
   
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE  
AFFARI GENERALI  

 

 
PROGETTO DI ANIMAZIONE SOCIALE “GIOVANI DI CALTRANO ” 

PERCORSO DI COSTRUZIONE DI UN GRUPPO DI GIOVANI 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
 
VISTI: 
 

� l’art. 26 comma 3 della Legge 448/1999; 
� l’art. 328 del DPR n. 207/2010 il quale prevede che, in assenza di apposita convenzione 

CONSIP, le stazioni appaltanti possano effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia 
attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all’interno del mercato 
elettronico (MePa) o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta d’offerta rivolta ai 
fornitori abilitati; 

� la Legge n. 94/2012 di conversione al D.L. N. 52/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica” stabilisce che le Amministrazioni pubbliche devono 
ricorrere al MePa o ad altri Mercati Elettronici istituiti, per tutti gli acquisti di beni e servizi, 
anche di importo inferiore a € 200.000,00. 

� l’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 prevede la nullità dei contratti 
stipulati in violazione dell’art. 26 comma 3 Legge 23/12/1999 n. 488 ed i contratti stipulati in 
violazione degli obblighi di approvvigionamento attraverso gli strumenti d’acquisto messi a 
disposizione da CONSIP. 

 
PRESO ATTO preso atto che a monte dell’acquisto da parte di una pubblica amministrazione nell’ambito 
del mercato elettronico vi è una procedura che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o listini, 
sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale, conformi alla normativa vigente 
 
CONSIDERATO che è possibile effettuare nel Mercato Elettronico CONSIP della P.A. acquisiti di beni e 
servizi offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze, 
attraverso ordine diretto d’acquisto (OdA) o richiesta di offerta (RdO); 
 
VISTO  l’art. 9, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 il quale, nel sostituire il comma 3bis dell’art. 33 del Decreto legislativo 12.04.2006, 
n. 163 “Codice degli Appalti, ha disposto che i Comuni non capoluogo di Provincia procedono 
all’acquisizione di lavori, beni e servizi nell’ambito delle Unioni dei comuni, ove esistenti, ovvero 
costituendo un apposito accordo consortile tra i Comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici 
anche delle Province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle Province, e che, in alternativa, 
gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 
Consip s.p.a. o da altro soggetto aggregatore di riferimento; 
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DATO ATTO  che  ai sensi dell’art 23 ter del  D.L. n. 90/2014,  convertito con  Legge n. 114/2014, così 
come stabilito dal Decreto Legge n. 191/2004 convertito con legge n. 11/2015 – Art. 8 comma 3 ter -   le 
disposizioni suddette entrano in vigore il 1° novembre 2015 (Art. 1 comma 169 della Legge  n. 107 del 
13/07/2015)  e  solo i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000,00 euro; 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 10 in data 06/07/2015 avente ad oggetto : Adesione ed 
approvazione nuovo schema di convenzione con provincia di Vicenza per “Istituzione di una stazione 
unica appaltante per i lavori e le forniture di beni e servizi”  

VISTA la legge n. 208 del 28/12/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2016) che ha modificato le modalità di acquisizione di beni e servizi per un 
verso modificando il limite minimo di abitanti per procedere autonomamente ad acquisto sotto i 40.000,00 
EURO e per un altro liberalizzando le modalità di acquisto per importi sotto i 1.000,00 EURO.  

Nello specifico : 

� l’articolo 1 comma 501 lettera b) dispone che  all’articolo 23 ter, comma 3, del decreto legge 
24/06/2014 n. 99, convertito , con modificazioni, dalla legge 11/08/2014 n 114, sono apportate le 
seguenti modifiche : 

            b) le parole  “con popolazione superiore a 10.000 abitanti” sono soppresse 

� l’articolo  1  comma 502  lettera b) dispone che  all’art. 1  comma 450 della legge n. 296 del 
27/12/2006 sono apportate le seguenti modificazioni  

            b) al primo periodo dopo le parole “per gli acquisti di beni e servizi” sono inserite  le seguenti : “di  
importo pari o superiore a 1.000,00 EURO” 

CHE a seguito delle sopra citate  modifiche le modalità di acquisto di beni e servizi hanno introdotto la 
possibilità per tutti i comuni non capoluogo di provincia, indipendentemente dal numero di abitanti di 
effettuare in maniera autonoma acquisti di beni e servizi  fino ad EURO 40.000,00 mentre viene eliminato 
l’obbligo  di procedere ad acquisti  di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti telematici per importi 
inferiori ad EURO 1.000,00 
 
RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 14 in data 15/02/2016 avente per oggetto : “Progetto di 
animazione sociale – Giovani di Caltrano – Percorso di costruzione di un gruppo giovani- Indirizzi 
operativi”  
 
CHE con tale provvedimento l’ Amministrazione Comunale  nell’ottica  della attuazione del Documento 
Unico di programmazione (D.U.P.) approvato con   delibera di Giunta Comunale  n. 79 del 19/10/2015   e 
nello specifico la missione 6 “Politiche giovanili, sport e tempo libero”    intende dare attuazione ad un 
progetto rivolto alla popolazione giovanile di Caltrano mediante un percorso finalizzato alla costruzione di 
un gruppo giovani da inserire nel tessuto sociale del territorio  con finalità di infondere nei giovani un 
senso di cittadinanza attiva e di coinvolgerli nella costruzione del loro futuro  
 
CHE gli enti locali hanno il compito istituzionale di favorire lo sviluppo sociale e culturale del proprio 
territorio, favorendo politiche attive a favore dei giovani, tese a prevenire stati di disagio e di difficoltà ed a 
promuovere iniziative di cooperazione democratica tra i giovani con particolare attenzione allo sviluppo 
delle risorse personali e sociali  
 
CHE iI progetto intende : 
 

� creare un gruppo di giovani che sia in grado di generare autonomamente comunità, idee e attività 
sul territorio di Caltrano, responsabilizzando i partecipanti nella gestione del bene pubblico 

 
PRESO ATTO la  Giunta Comunale ha approvato la delibera  ad oggetto “Approvazione atto di indirizzo 
per la regolamentazione dei rapporti tra soggetti pubblici e terzo settore, con particolare riferimento ai 
sistemi di affidamento dei servizi alle cooperative sociali “ 
 
RITENUTO che i  sistemi di affidamento diretto in tale atto richiamati siano strumenti utili per valorizzare 
le risorse presenti sul territorio impegnate in attività di promozione della comunità locale – con particolare 



 3

attenzione alle categorie svantaggiate ed alle fasce deboli della popolazione – attività che appaiono assai 
rilevanti sotto l’aspetto di solidarietà sociale, in quanto promuovono percorsi di integrazione sociale e 
lavorativa a favore di persone che a causa del proprio svantaggio o della gravità del disagio, non sono in 
grado di esercitare un'attività professionale in condizioni normali; 
 
CHE  il comune  rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, e 
ritenuto che in tal senso appare compito fondamentale dell’Amministrazione – soprattutto nell’attuale 
contesto economico e lavorativo – adoperarsi affinché l’attività delle cooperative sociali presenti nel 
territorio siano coinvolte nello svolgimento dei servizi al cittadino in modo da creare occasioni di lavoro a 
favore delle persone svantaggiate e deboli, poiché il loro recupero ed inserimento sociale rientra nelle 
funzioni istituzionali dell’Ente; 
 
CHE allo scopo la Giunta Comunale ha individuato nella cooperativa Sociale Onlus SAMARCANDA con 
sede a Schio in Via Paradiso n. 50, il soggetto idoneo allo sviluppo delle intenzioni di questa 
Amministrazione che allo scopo ha presentato il  progetto attuativo che si allega al presente 
provvedimento allegato sub A) perché ne faccia parte integrante e sostanziale 
 
CONSIDERATO altresì che trattandosi di servizi intellettuali e alla persona, i predetti servizi non sono 
acquisibili con convenzioni Consip e/o con il mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) 
ovvero con altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010 per gli acquisti di beni 
e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario   
 
RICHIAMATO  l’articolo 125 comma 11 del Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive  2004/17/CE e 2004/18/CE 
il quale all’ultimo periodo dispone :     
 
“Per i servizi o forniture inferiori a quarantamila   EURO, è consentito l’affidamento diretto da parte  
del responsabile del procedimento”  
 
CHE la proposta economica formulata dalla cooperativa Sociale Onlus SAMARCANDA per la 
realizzazione del progetto ammonta ad EURO 1.550,00 + I.V.A. nelle forme di legge  così articolata : 
  

� EURO  1.000,00 + I.V.A.  per la realizzazione del progetto 
� EURO   300,00  + I.V.A. per costi relativi a : servizio grafico (ideazione grafica, logo e manifesti, 

ecc.) ;   
� EURO 150,00 + I.V.A. per spese di tipografia 
� EURO 100,00 + I.V.A. per ufficio stampa 

 
 DATO ATTO che a tale servizio è stato attribuito dall’autorità  per la vigilanza sui contratti pubblici  il 
seguente (CIG) -  codice Identificativo di gara n.  Z1B18BD4D7     
 
CHE la richiesta di tale codice non prevede alcuna contribuzione a favore dell’autorità di vigilanza in 
quanto trattasi di valore contrattuale inferiore ad EURO 40.00,00 
 
VISTO l’art. 4, comma 14 bis del decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 106 del 12 luglio 2011 il quale dispone : “Per i contratti di forniture e servizi fino a 20.000,00 
euro, stipulati con la   pubblica amministrazione e con le società in house, i soggetti contraenti possono 
produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera p) del testo unico di cui al 
D.P.R. n. 45 del 28/12/2000 in luogo del documento di regolarità contributiva….. omissis”  
 
DATO ATTO, ai sensi dell’articolo 147- bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 267/2000, della 
regolarità della presente determinazione e della correttezza dell’azione amministrativa che si persegue 
con la stessa”  
 
VISTO il Decreto Legislativo  n. 33 in data 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
 
PRECISATO  che gli elementi  e condizioni del contratto di affidamento del lavoro, ai sensi dell’articolo  
192  del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 sono i seguenti  : 
 
la finalità è quella descritta nella premessa 
l’oggetto della prestazione è costituito dalla realizzazione di un progetto rivolto alla popolazione giovanile 
di Caltrano mediante un percorso finalizzato alla costruzione di un gruppo giovani da inserire nel tessuto 
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sociale del territorio  con finalità di infondere nei giovani un senso di cittadinanza attiva e di coinvolgerli 
nella costruzione del loro futuro  
la clausola principale del servizio è la realizzazione del progetto nel periodo Marzo 2016 – Dicembre 
2016  
presentazione di idonea relazione in merito  a conclusione dei lavori   
la modalità di scelta del contraente  è quelle prevista dall’art. 125 comma 11 del D. Lgs. n. 163/2006;    
la forma del contratto è quella scrittura privata  
 
RICHIAMATO   l’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 “ Piano straordinario contro le mafie,nonché 
delega al governo in materia di normativa antimafia” sulla c.d.  “tracciabilità dei flussi finanziari” ed in 
particolare i commi 1 , 3  e 8 
 
RICHIAMATO   l’articolo 107, terzo comma del D. Lgs. n. 267/2000 nel quale è previsto che sono attribuiti  
ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati 
dai medesimi  organi 
 
RICHIAMATO  l’articolo 109  comma 2 del D. Lgs.  n. 267/2000 che testualmente recita che nei Comuni 
privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107, comma 2 e 3, fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 97 comma 4) lettera d) , possono essere attribuite a seguito di provvedimento 
motivato del Sindaco ai responsabili degli uffici  o dei servizi indipendentemente  dalla loro qualifica 
anche in deroga ad ogni diversa disposizione 
 
DATO ATTO  che Decreto del Ministero dell’Interno in data 28 ottobre 2015, pubblicato nella G.U. n. 254 
del 31 ottobre 2015, è stato disposto il rinvio al 31 marzo 2016 del termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione 2016, e pertanto ai sensi dell’art. 163, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, viene 
automaticamente autorizzato l’esercizio provvisorio; 
 
VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 4 in data 11/01/2016 avente ad oggetto “ Assegnazione 
provvisoria delle risorse finanziarie ai responsabili di settore – esercizio provvisorio – 2016” 
 
RICHIAMATI I SEGUENTI ATTI :  
- il decreto del Sindaco prot. 2001 del 27  maggio 2014  a mezzo del quale sono state conferite le 

funzioni ai responsabili dei servizi a norma dell'art 50 comma  10 del  Testo Unico  n. 267 del 
18.08.2000; 

- il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
- il  vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi approvato con delibera di 

Giunta Comunale n. 57 in data 07.09.2001 ; 
-     il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000  ; 
-     il Decreto Legislativo n. 163 del 12.04.2006   ; 
 

DETERMINA 
 

1) DI CONSIDERARE la premessa come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento  
 
2) DI INCARICARE la  cooperativa  Sociale Onlus SAMARCANDA con sede a Schio in Via Paradiso n. 
60 – P. IVA 03031900248 alla realizzazione del progetto di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 15 del 
15/02/2016 finalizzato a :  
 

� creare un gruppo di giovani che sia in grado di generare autonomamente comunità, idee e attività 
sul territorio di Caltrano, responsabilizzando i partecipanti nella gestione del bene pubblico 

 
3) DI APPROVARE  i seguenti documenti che si allegano  al presente provvedimento perché ne facciano 
parte interante e sostanziale : 
 
Allegato sub A) progetto realizzativo e proposta economica 
Allegato sub B) scrittura privata di affidamento dell’incarico  
 
  
4) DI IMPEGNARE allo scopo la spesa complessiva di EURO  1.550,00 + I.V.A. nelle forme di legge , 
così  articolata :  

� EURO  1.000,00 + I.V.A.  per la realizzazione del progetto 
� EURO   300,00  + I.V.A. per costi relativi a : servizio grafico (ideazione grafica, logo e manifesti, 

ecc.) ;   
� EURO 150,00 + I.V.A. per spese di tipografia 
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� EURO 100,00 + I.V.A. per ufficio stampa 
al capitolo 05021.03.0175  del redigendo bilancio di previsione Anno 2016 dando atto che la spesa 
impegnata non supera i 2/12 della missione 5 , programma 2,  del bilancio pluriennale 2015 – 2017 anno 
2016 assestato   
 
5) DI DARE ATTO  che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2016 
 

1. ai fini del rispetto della legge 136/2010 si subordina l’efficacia del servizio alle seguenti        
prescrizioni: 
a. la cooperativa SAMARCANDA  assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 
b. la cooperativa SAMARCANDA si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Vicenza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria, 
c. la cooperativa SAMARCANDA si obbliga ad inserire nei contratti con i propri 
subappaltatori/subcontraenti, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, 
le seguenti clausole: 
• L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche 
• L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria 

2. • L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare 
copia del presente contratto all’Ente (…)  

 
 

                                                                                                       Il Responsabile del Settore Affari Generali  
                                                                                                f.to   Dal Santo Moreno  

 
 
 
 
 
 
 

Progetto di animazione sociale Giovani di Caltrano/determine 
 
 

 
PARERE REGOLARITA’ CONTABILE E VISTO DI COPERTURA 

FINANZIARIA 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

 
 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO 
 

����     non comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico 
finanziaria o sul patrimonio dell’ Ente 

 
����  Ai sensi dell’art. 147/bis del D. Lgs. n. 267/2000 attesta la 
regolarità contabile 
Ai sensi dell’art. 151, comma 4 e 147/bis  del D.Lgs. n. 267 del 
18.8.2000  attesta la copertura finanziaria. 
Registrato impegno contabile n°___________15345_______ 
In data _________01.03.2016______ 
  
Caltrano lì____01.03.2016_____                                                                         
                                                   
                                                 Il Responsabile del Settore 
                                                        f.to  Franco Nicoletti 
                                                                                                                             
                                                     ______________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
 
 
 
 
 
La presente determinazione è pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune per giorni 
15 consecutivi  
dal _______09.03.2016________ 
                                                                                                                            
         

 
 
 
 
 
 

Il Funzionario Incaricato 
f.to Dott.ssa Crosara Laura 

 
_____________________________ 

 
PER COPIA CONFORME 

ALL’ORIGINALE 
 
 
 
 
 
Caltrano lì ____09.03.2016____                                             
 
          
 
 
 

 
 
 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 f.to Dott.ssa Crosara Laura 
                                                                                                          
 ____________________________ 
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                                                                               N. _____/2016 reg. scri tture private  

 
 
 

SCRITTURA PRIVATA  TRA LA  COOPERATIVA  SOCIALE   O NLUS 
“SAMARCANDA”  

E 
IL COMUNE DI CALTRANO 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI ANIMAZINE SOCI ALE “GIOVANI DI 
CALTRANO” 

 
TRA 

 
 

� Il COMUNE DI CALTRANO , Codice Fiscale 84000910244 , rappresentato dal Sig. Dal 
Santo Moreno ,    nato a Caltrano  il  21 marzo 1956,  C.F. DLS MRN 56C21 B433F, 
nella qualità di responsabile del settore affari generali del Comune di Caltrano, 
domiciliato per la carica presso la sede comunale, il quale dichiara di agire 
esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della amministrazione che 
rappresenta ai sensi dell’articolo 107 del decreto legislativo n.  267/2000  ed in forza del 
decreto del Sindaco n. di prot. 2001 del 27 maggio 2014    

 
E 
 

� La Cooperativa Sociale “SAMARCANDA Onlus di con sede a Schio in Via Paradiso n. 
60, codice fiscale 03031900248 , rappresentata dal Presidente sig. ____________, nato 
a ___________ il ___________ legale rappresentante  

 
PREMESSO 

 
che il Comune di Caltrano intende realizzare un progetto di animazione sociale denominato 
“Giovani di Caltrano”  rivolto alla popolazione giovanile di Caltrano mediante un percorso 
finalizzato alla costruzione di un gruppo giovani da inserire nel tessuto sociale del territorio  con 
finalità di infondere nei giovani un senso di cittadinanza attiva e di coinvolgerli nella costruzione 
del loro futuro  
 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 15 in data 15/02/2016 
Vista la determina del responsabile del settore affari generali n. ______ in data ________  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 
(Oggetto della prestazione) 

 
La presente  ha per oggetto la realizzazione di un progetto rivolto alla popolazione giovanile di 
Caltrano mediante un percorso finalizzato alla costruzione di un gruppo giovani da inserire nel 
tessuto sociale del territorio  con finalità di infondere nei giovani un senso di cittadinanza attiva 
e di coinvolgerli nella costruzione del loro futuro  
 
Il  progetto intende creare un gruppo di giovani che sia in grado di generare autonomamente 
comunità, idee e attività sul territorio di Caltrano, responsabilizzando i partecipanti nella 
gestione del bene pubblico 
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Art. 2 

(Durata)  
 
Il progetto dovrà essere realizzato nel periodo compreso tra i mesi di Marzo 2016 e  Agosto 
2016 e prevede le seguenti fasi :  
 

1) Promozione e avvio del progetto  
2) Formazione del gruppo. N. 2 incontri 
3) Programmazione attività. N. 2 incontri 
4) Sviluppo e gestione attività : N. 12 incontri 
5) Follow e uscita dal gruppo :  N. 2 incontri 
6) Conclusione del progetto 
7) Redazione di report finale  

 
La data della conclusione del progetto potrà , previa istanza motivata , essere prorogata per un 
massimo di mesi due.  

Art. 3 
(Costo del progetto) 

 
L'onere a carico dell'Ente affidante viene determinato in EURO 1.550,00+ I.V.A. nelle forme di 
legge così articolato :  
 

� EURO  1.000,00 + I.V.A.  per la realizzazione del progetto 
� EURO   300,00  + I.V.A. per costi relativi a : servizio grafico (ideazione grafica, logo e manifesti, 

ecc.) ;   
� EURO 150,00 + I.V.A. per spese di tipografia 
� EURO 100,00 + I.V.A. per ufficio stampa 

 
 

Art.  4 
(Organizzazione del servizio a carico della coopera tiva) 

 
Il personale impiegato è composto da : 
 
n. 1 operatore/educatore 
n. 1 coordinatore del progetto 
 

Art. 5 
(Copertura assicurativa e oneri a carico della coop erativa) 

  
La Cooperativa garantirà la copertura assicurativa degli operatori durante lo svolgimento della 
loro attività professionale, esonerando il Comune da ogni responsabilità. E’ fatto obbligo,  di 
provvedere, con oneri a suo carico, ad adeguate coperture assicurative per danni, infortuni ed 
indennizzi di qualsiasi natura, sia nei riguardi del personale, per effetto della sua attività, che nei 
confronti dei terzi. La Cooperativa assegnataria è tenuta ad osservare integralmente il 
trattamento economico e normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale del lavoro, nonché 
dalla contrattazione decentrata territoriale o aziendale.  

 
 

Art.  6 
(Spese) 

  
Sono a carico della Cooperativa  le incombenze previste dalla Legge 626/94 e segg. ivi 
compresa la nomina del responsabile per la sicurezza e le spese per la formazione e 
l’informazione del personale.  
 

Art. 7 
(Condizioni particolari) 
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La Cooperativa, pena l'annullamento della convenzione, dovrà garantire:  
- di essere iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, ai sensi della L.R. 24/94; 
- la regolarità con le norme concernenti la revisione periodica cooperativa di cui al D. Lgs. 

220/2002;  
- il rispetto delle norme di cui agli artt. 2, 3, 4, 5, 6, della legge n. 142/2001 “Revisione della 

legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio 
lavoratore” relative al rispetto dei diritti individuali e collettivi del socio lavoratore, al 
trattamento economico, all’osservanza delle disposizioni in materia previdenziale ed 
assicurativa e ad alle altre normative applicabili al socio lavoratore, nonché all’esistenza ed 
al rispetto del regolamento interno alla cooperativa sociali;  

-   il rispetto nei confronti dei lavoratori delle normative vigenti in materia assicurativa e 
previdenziale, retributiva e di prestazione del lavoro. 

 
 

Art.  8 
(Fatturazione e pagamenti) 

 
Il compenso verrà liquidato in unica soluzione a conclusione del progetto, previa presentazione 
di fatturazione elettronica   
 

Art. 9 
(Incompatibilità ed dipendenti comunali) 

 
L’aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell’art. 53, 
comma 16 ter del D. Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del 
medesimo aggiudicatario, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. 

 

Art. 10  
(Norma di comportamento di collaboratori)  

 
L’ operatore economico si obbliga, nell’esecuzione dell’appalto, al rispetto del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013. La violazione degli 
obblighi di comportamento comporterà per l’ Istituzione  Comunale  la facoltà di risolvere il 
contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave ”. 
 
 

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
(Dal Santo Moreno) 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA COOPERATIVA SOCIALE SAMARCANDA 
(____________________________) 

                                                       


